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1. Premessa 
 
Il presente documento sintetizza i principali contenuti della Relazione di attuazione 
annuale del Programma Operativo Regionale cofinanziato dal Fondo Sociale Euro-
peo 2014-2020 (di seguito POR FSE) di Regione Lombardia, al fine di favorire un’am-
pia informazione e diffusione dei dati relativi all’avanzamento degli interventi pro-
mossi unitamente all’Unione europea per la crescita e la coesione sociale.  
I dati di attuazione sono riferiti al 31dicembre 2022.  
 
La strategia di intervento del POR FSE 2014-2020 promuove e rafforza la crescita eco-
nomica e sociale del territorio facendo leva sulla competitività del capitale umano, 
perseguita attraverso politiche di rilancio delle dinamiche occupazionali orientate 
ad una forte coesione e inclusione sociale, sviluppando inoltre condizioni per miglio-
rare la capacità istituzionale e amministrativa delle Amministrazioni pubbliche.  
 
La Relazione documenta, nella fase di chiusura del programma, un efficace avan-
zamento dell’azione di Regione Lombardia verso gli obiettivi di realizzazione e di 
spesa definiti nel quadro di monitoraggio e valutazione degli interventi realizzati. Il 
sistema regionale di istruzione, formazione e lavoro e il sistema dei servizi sociali, la 
cui operatività è fondata su competenze e iniziative sperimentate e consolidate ne-
gli anni, hanno garantito, anche nel contesto della crisi pandemica e della recente 
crisi connessa al conflitto russo-ucraino, performance attuative e finanziarie positive.  
Di seguito viene presentato il piano finanziario del POR FSE 2014-2020 suddiviso per 
Assi prioritari.  
 
TABELLA 1. – PIANO FINANZIARIO DEL POR FSE 2014-2020 

OT ASSE DENOMINAZIONE DOTAZIONE FINANZIARIA 

OT 8 Asse I Occupazione 236.700.000 € 24,39% 
OT 9 Asse II Inclusione sociale e lotta alla povertà 379.000.000 € 39,05% 
OT 10 Asse III Istruzione e Formazione 301.900.000 € 31,11% 
OT 11 Asse IV Capacità istituzionale e amministrativa 19.114.000 € 1,97% 

 Asse V Assistenza tecnica 33.760.516 € 3,48% 

TOTALE 970.474.516 € 100,00% 

 

La sintesi della Relazione Annuale di Attuazione 2022 del POR FSE è pubblicata nella se-
zione “Controlli, monitoraggio, valutazione” del portale di Regione Lombardia dedicato 
al Fondo Sociale Europeo www.fse.regione.lombardia.it.  
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2. Uno sguardo di insieme all’avanzamento del POR 

 

2.1. L’avanzamento delle realizzazioni al 31.12.2022 
 
Regione Lombardia, con il contributo del FSE 2014-2020, sostiene un sistema integrato 
di opportunità per offrire l’accesso a servizi di istruzione, formazione e lavoro (Assi I e 
III), il cui carattere inclusivo è rafforzato da misure di inclusione sociale attiva (Asse II) 
e di rafforzamento della capacità amministrativa (Asse IV).  
Gli investimenti attivati hanno favorito e consolidato processi di modernizzazione 
della governance e di innovazione dei servizi, in ottica di convergenza verso gli 
obiettivi di crescita inclusiva dell’Unione e per l’attuazione delle riforme promosse a 
livello nazionale. Gli investimenti sociali sostenuti da Regione Lombardia hanno con-
tribuito ad affrontare molteplici sfide nel territorio derivanti dal perdurare degli effetti 
degli squilibri economici e sociali dell’emergenza epidemiologica, nonché di quelli 
conseguenti al conflitto Russo-Ucraino.  
 
Dall’osservazione dei dati di avanzamento al 31.12.2022 emerge un elevato livello di 
realizzazione del Programma, che entra nella fase di chiusura. L’intera dotazione fi-
nanziaria risulta programmata e sono state concesse ai beneficiari risorse per 
958,67Mln €, pari al 98,7% delle risorse programmate. E’ stato liquidato in favore dei 
beneficiari il 91% delle risorse concesse, pari a 872,64 Mln €. Ottimi risultati sono stati 
conseguiti anche in relazione alla spesa certificata alla Commissione europea che si 
assesta al 95% della dotazione finanziaria UE del Programma.  
 
Di seguito viene presentata una sintesi delle principali realizzazioni e risultati conse-
guiti nel corso del 2022 con riferimento alle singole aree di policy.  
 
Asse I Occupazione 
 
È stato approvato l’Avviso per l’assegnazione dei voucher aziendali a catalogo per 
interventi di formazione continua 2022 per 9 mln €, successivamente con DGR n. 6280 
del 11/04/2022 è stato attivato un meccanismo di overbooking, che ha portato a 
concedere complessivamente 36,1 Mln €.  
Nell’ambito degli interventi di promozione dell’occupazione femminile, è proseguita 
l’iniziativa Il Fondo Sociale Europeo per l’occupazione femminile, che prevede azioni 
di sensibilizzazione per favorire la partecipazione delle donne nel mercato del lavoro. 
In particolare, nel corso del 2022 si sono svolte le seguenti campagne di comunica-
zione: “Welfare Aziendale - un'opportunità per promuovere la parità di genere” e 
“Verso la certificazione della parità di genere” per favorire la conoscenza delle 
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novità introdotte a livello nazionale dalla legge 162/2021 che ha modificato il “Co-
dice di Pari Opportunità” e dall’approvazione degli standard UNI/PDR 125:2022 per 
l’ottenimento della certificazione di genere nelle aziende. Sono stati avviati altri due 
progetti: “Il Fondo Sociale Europeo per l’occupazione femminile - anno 2022” e 
“Obiettivo parità di genere: informare e formare per accrescere le opportunità di 
partecipazione e crescita delle donne nel mercato del lavoro”.   
 
Nel 2022 si è conclusa l’iniziativa per contrastare l’impatto dei processi di crisi azien-
dale Azioni di rete per il lavoro (fase I) ed è proseguita l’attuazione dell’iniziativa 
Azioni di Rete per il Lavoro (fase II) per la quale sono stati prorogati i termini per la 
presentazione dei progetti e per la chiusura delle attività al fine di consentire il pieno 
utilizzo della dotazione finanziaria disponibile. Complessivamente sulla misura sono 
state concesse risorse per 2,3 Mln €. 
È proseguita inoltre l’attuazione dell’iniziativa relativa all’adozione di piani aziendali 
finalizzata alla promozione nelle imprese lombarde dello smart working. Complessi-
vamente sulla misura sono state concesse risorse per 7,6 milioni di euro a favore di 
circa 600 imprese. 
 
Asse II Inclusione sociale e lotta alla povertà 
 
Con DGR n. 6533 del 20/06/2022 sono state attivate risorse per ulteriori 1,2 Mln € per 
il finanziamento dei percorsi personalizzati grazie ai quali giovani e adolescenti 
hanno avuto accesso a interventi educativi e socioeducativi per contrastare situa-
zioni di disagio sociale derivanti da isolamento, stravolgimento della quotidianità, in-
certezza anche quale conseguenza della pandemia. 
Con la DGR n. 6173 del 28/03/2022 è stata disposta l’integrazione delle risorse per 1,8 
Mln € relativamente all’Avviso per la messa a sistema del modello di intervento inte-
grato regionale a favore di giovani adulti a rischio di marginalità. Sono inoltre prose-
guiti gli interventi di accompagnamento sociale a favore di persone sottoposte a 
provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria (adulti e minori) e delle loro famiglie sostenuti 
da un ulteriore stanziamento di 3,7 Mln € (DGR n. 6517 del 13/06/2022). È stato assi-
curato nell’anno scolastico il Sostegno ai percorsi personalizzati IeFP per studenti di-
sabili. Nel corso del 2022 si sono inoltre conclusi i programmi territoriali a sostegno 
dell’Inclusione attiva a favore di persone in condizione di vulnerabilità e disagio, 
come anche gli interventi volti a migliorare la qualità della vita delle persone anziane 
fragili e percorsi di autonomia finalizzati all'inclusione sociale delle persone disabili. 
Nel corso dell’anno 2021/2022 con un investimento di 7 milioni di euro la misura bonus 
“Nidi Gratis”, in complementarietà con la misura nazionale gestita da INPS, ha per-
messo l’accesso gratuito al nido di minori appartenenti a famiglie fragili con ISEE fino 
a 20.000 €.  
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Asse III Istruzione e formazione  
 
Sono stati stanziati 49,4 Mln € per il finanziamento dei terzi anni di percorsi e progetti 
di Istruzione e Formazione Professionale per l’anno formativo 2021/2022. Con decreto 
n. 2629 del 01/03/2022 sono state approvate le indicazioni operative per l’avvio 
dell’anno formativo con specifico riferimento alla FAD e al project work. L’azione 
Lombardia Plus Linea alta formazione cultura è proseguita con l’approvazione degli 
esiti delle istruttorie dei progetti presentati a valere sull’Avviso, mentre con DGR n. 
6197 del 28/03/2022 è stata rifinanziata la misura per ulteriori 2,1 milioni di euro, por-
tando la dotazione finanziaria complessiva a 5 Mln €. 
 
Asse IV Rafforzamento della capacità amministrativa 

Nel mese di dicembre 2022 si è svolto l’evento conclusivo dell’iniziativa realizzata con 
ANCI Lombardia Europa 2020 - Servizi Europa d'Area Vasta SEAV (2 Mln €) diretta a 
rafforzare la capacità progettuale degli Enti Locali sui temi della programmazione 
europea, dell’accesso alle opportunità di finanziamento e miglioramento della ca-
pacità progettuale. Gli enti locali sono stati inoltre destinatari delle attività di raffor-
zamento delle competenze per efficientare le attività di reclutamento e potenziare 
la qualità dei servizi del sociale nei comuni (1,4 Mln €). È proseguita l’implementa-
zione delle attività progettuali previste dall’iniziativa Formazione per la Rete Natura 
2000 della Regione Lombardia. Sono proseguite le attività progettuali con FORMEZ 
per la realizzazione del Piano di coaching dei Centri per l’Impiego (2 Mln €) e Aree 
Interne (2,2 Mln €). Si sono, infine, concluse le attività progettuali relative al progetto 
di valorizzazione di documenti digitali di biblioteche e archivi lombardi attraverso lo 
sviluppo di competenze per la costruzione di nuovi percorsi didattici (1,4 Mln €).  
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2.2. Avanzamento finanziario 
La tabella seguente sintetizza i principali dati di avanzamento finanziario  

TABELLA 2. AVANZAMENTO FINANZIARIO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE DEL FONDO SOCIALE EUROPEO AL 31 DICEMBRE 2022. 

 

Dotazione Avanzamento Avanzamento 

finanziara programmato impegni

A B C=B/A D E=D/B F G=F/D H I=H/F

I 236.700.000,00 € 290.890.851,86 € 122,89% 290.323.449,02 € 99,80% 254.774.002,77 € 87,76% 184.444.180,19 € 72,40%
II 379.000.000,00 € 326.425.240,31 € 86,13% 323.626.680,83 € 99,14% 297.276.053,64 € 91,86% 243.965.037,20 € 82,07%
II 301.900.000,00 € 300.923.428,71 € 99,68% 294.117.938,21 € 97,74% 281.034.588,71 € 95,55% 229.093.691,59 € 81,52%
IV 19.114.000,00 € 19.067.780,31 € 99,76% 19.067.780,15 € 100,00% 13.789.845,29 € 72,32% 10.885.134,83 € 78,94%
V 33.760.516,00 € 33.760.516,00 € 100,00% 31.541.568,45 € 93,43% 25.768.000,62 € 81,70% 23.056.188,43 € 89,48%

Totale 970.474.516,00 € 971.067.817,19 € 100,06% 958.677.416,67 € 98,72% 872.642.491,03 € 91,03% 691.444.232,24 € 79,24%

Avanzamento 
spesa certificata

Assi Programmato Impegni Pagamenti ai beneficiari Avanzamento 
pagamentii

Spesa certificata 
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3. L’attuazione a livello degli Assi prioritari 

 

3.1. Asse I “Occupazione” 
 
 
Le priorità di investimento individuate sono volte a promuovere il rilancio delle dinamiche 
occupazionali soprattutto con riferimento alle categorie più vulnerabili quali i giovani, le 
donne, i disoccupati di lunga durata e i lavoratori coinvolti in situazioni di crisi aziendali, 
per rispondere ai bisogni territoriali in termini di rilevanza sociale ed economica. 

 
Per le iniziative dell’Asse I sono state programmate risorse per oltre 290,8 Mln €, di cui 
concesse oltre 290,3 Mln € e liquidate circa 254 Mln €. Le risorse attivate risultano 
superiori alla dotazione complessiva dell’asse grazie al finanziamento della misura 
CIGD in risposta all’emergenza COVID.  
 
Il numero dei destinatari raggiunti è pari a 244.885, al netto dei 31.661 beneficiari 
della CIGD, di cui il 53% Maschi (130.724) e il 47% Femmine (114.161). Le persone in 
condizione di vulnerabilità sono 36.090 pari al 15% del totale, suddivisi in 16% persone 
con disabilità, 48% migranti, 36% altri svantaggiati. 
 

Le principali iniziative in corso e le risorse attivate nel corso del 2022 sono:  

• Formazione continua VI per lo sviluppo del capitale umano attraverso la pro-
mozione e il miglioramento delle conoscenze e delle competenze professionali 
di lavoratrici e lavoratori, imprenditori e/o liberi professionisti; le risorse comples-
sivamente attivate ammontano a 36 Mln €; 

• Azioni a sostegno dello Smart working per la promozione di modelli innovativi di 
organizzazione e forme flessibili di lavoro che consentono ai lavoratori di prose-
guire le attività lavorative presso il proprio domicilio: sono state complessiva-
mente attivate risorse per 7,6 Mln €; 

• Promozione Occupazione femminile, che prevede azioni di sensibilizzazione 
per sostenere la partecipazione delle donne nel mercato del lavoro: risorse at-
tivate 330 mila €; 

• Azioni di rete per il lavoro (fase II) per contrastare l’impatto dei processi di crisi 
aziendale: sono state attivate risorse per 980mila €. Si è invece conclusa Azioni 
di rete per il lavoro (fase I), per cui sono state attivate risorse per 1,4 Mln €.  
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I target del quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione al 2022 regi-
strano il seguente avanzamento:  

• 163.724 “Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata” (target finale 
2023 = 131.480); 

• 80.577 “Lavoratori, compresi i lavoratori autonomi”, al netto dei beneficiari CIGD 
(target 2023 = 15.558); 

• 4.334 “Persone di età inferiore a 25 anni” raggiunte (target 2023 = 1702); 

• Sono stati avviati 3 progetti dedicati alla partecipazione sostenibile e al pro-
gresso delle donne nel mondo del lavoro, raggiungendo così il target 2023. 

 
BOX 1 - INDICATORE DI RISULTATO 

“I partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i 6 mesi successivi alla fine 
della loro partecipazione all'intervento sono 96.970, dato che assicura il superamento dei 
target al 2023 dell’indicatore di risultato per ciascuna priorità dell’Asse (PI 8i: 59,2%, valore 
target al 2023 30%; PI8ii: 37,6%, valore target al 2023 35%; PI 8v: 37,5 %, valore target al 
2023 20,2%).  

 
 
 

3.2. Asse II “Inclusione sociale e lotta alla povertà” 
 
 
La lotta alla povertà e all’esclusione sociale è basata sulla crescita e l’inclusione attiva, 
sulla qualità dei servizi alla persona e sul superamento delle situazioni di marginalità 
estrema, con interventi innovativi di inclusione attiva per garantire alle persone disabili o 
alle persone molto svantaggiate e a rischio di povertà un effettivo inserimento nel mercato 
del lavoro e nella società. 

 

Per le iniziative dirette all’inclusione sociale e lotta alla povertà sono state attivate 
risorse per 326,4 Mln €, di cui concesse oltre 323,6 Mln € e liquidate oltre 297 Mln €.  

Sono stati raggiunti 165.318 destinatari, al netto dei 75.234 beneficiari della CIGD: 
(94.271 - 57% Maschi e 71.047 - 43% Femmine). Le persone in condizione di particolare 
vulnerabilità sono 72.571(44%) di cui 9.505 persone con disabilità, 21.236 migranti e 
41.830 altri svantaggiati.  

 

Le principali iniziative in corso di realizzazione nel 2022 sono state: 

• Nidi gratis, per cui sono state attivate risorse per 7 Mln €; 

• Sostegno studenti disabili, per cui sono state attivate risorse per 3,5 Mln €; 
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• Interventi di accompagnamento sociale a favore di persone sottoposte a prov-
vedimenti dell’Autorità Giudiziaria (adulti e minori) e delle loro famiglie, per cui 
sono state attivate ulteriori risorse per 3,7 Mln € (investimento pari a 4,7 Mln); 

• Realizzazione modello d’intervento personalizzato, flessibile integrato con le ri-
sorse del territorio, per contrastare situazioni di disagio sociale di giovani e ado-
lescenti e loro famiglie, per cui sono state attivate risorse per 1,2 Mln € (investi-
mento totale pari a 7 Mln); 

• Reddito di autonomia Anziani e Disabili, per cui risultano attivate  
complessivamente 7,5 Mln €. 

Le principali iniziative concluse: 

• Inclusione attiva a favore di persone in condizione di vulnerabilità e disagio   
(investimento complessivo 10 Mln €).  

• Modello di intervento regionale a favore di giovani e adulti a grave rischio di  
marginalità, per cui sono state attivate ulteriori risorse per 1,8 Mln € (investimento 
totale pari a 8,8 Mln). 

 

I target del quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione al 2022 regi-
strano il seguente avanzamento: 

• 7.404 “Partecipanti con disabilità” per la priorità 9i (target 2023 = 5.369); 

• 41.830 “Altre persone svantaggiate (target 2023 = 31.298); 

• 64.249 “Nuclei famigliari con figli” (target 2023 = 57.503). 

 
BOX 2 - INDICATORE DI RISULTATO 

L’indicatore di risultato “Partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro, in 
un percorso di istruzione e formazione, nell’acquisizione di una qualifica, in 
un’occupazione, anche autonoma, al momento della conclusione della loro 
partecipazione all’intervento” per la priorità 9i, con 6.022 persone raggiunge il valore 
target - 2023 dell’ 80%.  
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3.3. Asse III “Istruzione e formazione” 
 
 
La strategia punta sull’'investimento in capitale umano attraverso la prevenzione e la 
riduzione dell’abbandono precoce degli studi e l’aumento della partecipazione all’istru-
zione terziaria. Più in generale gli interventi intendono favorire il miglioramento della qua-
lità dell’istruzione e della formazione, mediante percorsi di formazione efficaci e di qua-
lità al fine di dotare i giovani delle competenze e delle qualifiche necessarie per un in-
gresso più agevole nel mercato del lavoro. 

 

Per le iniziative dell’Asse III sono state attivate risorse per circa 300,9 Mln € di cui con-
cesse 294 Mln € e liquidate 281 Mln €. 

Il numero dei destinatari raggiunti è pari a 70.385, di cui il 57% M (40.119) e il 43% F 
(30.266). Le persone in condizione di vulnerabilità sono il 13% dei destinatari (6.109 - 
67% con disabilità, 1.646   – 18% migranti, 1.303 – 14% altri svantaggiati). 

Sono stati confermati gli investimenti per il rafforzamento della filiera professionaliz-
zante, tra cui: 

• IeFP 2021/2022 III anni: attivate risorse per 49,4 Mln €; 
• Lombardia Plus: attivati ulteriori 2,1 Mln € che portano le risorse stanziate a 5 

Mln € per finanziare azioni di specializzazione coerenti con la "linea cultura". 
 

I target del quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione al 2022 risultano 
così conseguiti: 

• 52.104 “Titolari di un diploma ISCED 1 o ISCED 2” (target 2023 = 56.645); 

• 14.448 “Titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore ISCED 3 o 
di istruzione post secondaria ISCED 4 (target 2023 = 6.077)”; 

• “Partecipanti che completano il percorso di formazione” sono il 99% (target 
2023 = 90%). 

BOX 3 INDICATORE DI RISULTATO 

L’indicatore di risultato sulla priorità 10.i “Partecipanti che ottengono una qualifica alla 
fine della loro partecipazione all'intervento” è pari all’84% (target 2023 = 85%). 
L’indicatore di risultato sulla priorità 10.iv: “Partecipanti che ottengono una qualifica alla 
fine della loro partecipazione all'intervento” è pari a 59% (target 2023 = 80%);  
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3.4. Asse IV “Capacità istituzionale e amministrativa” 
 
 
La strategia è finalizzata a sviluppare le condizioni per migliorare la performance della 
Pubblica amministrazione nel suo complesso e dell’intera filiera di attori coinvolti nella 
buona riuscita delle politiche pubbliche. 

 

Per le iniziative dell’Asse IV sono state attivati 19Mln € e liquidati più di 13,7 Mln €. 

Il numero dei destinatari raggiunti è 5.574, di cui il 58% M (3.220) e il 42% F (2.354).  

Le iniziative in corso nel 2022 sono: 

• Le attività progettuali dell’iniziativa Formazione per la Rete Natura 2000 della 
Regione Lombardia; 

• Le attività progettuali con FORMEZ per il Piano di coaching dei Centri per l’Im-
piego - CPI (2 Mln €) e Aree Interne (2,2 Mln €); 

• Rafforzamento delle competenze per efficientare le attività di reclutamento e 
potenziare la qualità dei servizi del sociale nei comuni (1,4 Mln €). 

Si sono svolti: 

• Il 31/05 l’evento di presentazione della piattaforma “DIGITECA” www.digi-
teca.servizirl.it; 

• Il 16/12 l’evento conclusivo dell’iniziativa Lombardia Europa 2020 - Servizi Eu-
ropa d'Area Vasta SEAV (2 Mln €) realizzata con ANCI, progetto di rafforza-
mento della capacità progettuale degli Enti Locali sui temi della programma-
zione europea. 

Si sono concluse le attività progettuali relative: 

• Valorizzazione di documenti digitali di biblioteche e archivi lombardi attraverso 
lo sviluppo di competenze per la costruzione di percorsi didattici (1,4 Mln €). 

 

I target del quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione al 2022 risultano 
così conseguiti: 

• 2.226 “Amministrazioni coinvolte in iniziative per il miglioramento della capacità 
amministrativa” (target 2023 = 1.240). 

 

L’indicatore di risultato sulla priorità 11.i “Amministrazioni che al termine dell'intervento sono 
in grado di utilizzare strumenti IT per l'interoperabilità delle banche dati in materia ambientale 
e servizi diversi” è pari a 990 (target dell’indicatore di output utilizzato come base al 2023 = 
200). 
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3.5. Asse V “Assistenza tecnica” 
 
Con le risorse dell’Asse V vengono finanziati interventi di Assistenza tecnica funzionali 
all’efficace uso della dotazione finanziaria del Programma diretti a supportare le Autorità 
di Gestione e di Certificazione responsabili della programmazione, gestione, controllo e 
certificazione della spesa.  

 
Sono state attivate risorse per oltre 33,7 Mln € di cui impegnate 31,5 Mln € e liqui-
date 25,7 Mln €. 
Le principali attività in corso sono: 

• servizi di Assistenza tecnica in favore dell’AdG, dei responsabili di Asse e delle 
Autorità coinvolte nella programmazione, sorveglianza e controllo del PO, oltre 
che per la realizzazione e gestione del sistema informativo; 

• servizio di Valutazione indipendente del PO e Valutazione unitaria; 
• servizi relativi alle attività di informazione e comunicazione del PO. 
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4. I benefici degli interventi realizzati (sintesi delle valutazioni) 
 
Di seguito vengono presentate, in sintesi, alcune conclusioni emergenti dalle valuta-
zioni effettuate sui principali risultati ottenuti dal programma operativo con riferi-
mento all’avanzamento al 31 dicembre 2021.  
 
Quanto il Programma è riuscito a creare nuove opportunità occupazionali? Per chi 
soprattutto? 
Regione Lombardia ha concentrato investimenti significativi per sostenere l’accesso 
all’occupazione delle persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di 
lunga durata e le persone ai margini del mercato del lavoro. È stato inoltre sostenuto 
lo sviluppo di competenze propedeutiche all’autoimprenditorialità, in particolare 
nell’ambito di settori emergenti quali il settore culturale e creativo. Con il contributo 
del FSE, Regione Lombardia ha consolidato il sistema regionale delle politiche attive 
del lavoro assicurando un accompagnamento flessibile e personalizzato rispetto alle 
caratteristiche e ai bisogni individuali attraverso un paniere sempre più ampio e di-
versificato di servizi. Sono stati conseguiti risultati occupazionali significativi al 31.12. 
2021: i disoccupati coinvolti, compresi i disoccupati di lungo periodo, sono stati 
157.891, mentre la percentuale di partecipanti che hanno avuto un lavoro, anche 
autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento 
sono stati il 60,13% (il doppio rispetto al target 2023). 
 
Come hanno influito le azioni del Programma sulle disparità di genere e sull’occupa-
zione femminile? 
L’attenzione alla promozione della parità tra uomini e donne è trasversale alle di-
verse priorità di intervento del programma, mentre nell’ambito di una campagna di 
comunicazione “Promozione Occupazione Femminile” sono inoltre state previste 
azioni dedicate di informazione e animazione. Se si guarda alla partecipazione fem-
minile agli interventi dell’Asse Occupazione emerge un risultato positivo: il target at-
teso al 2023 per le donne risulta già raggiunto.  
 
Gli interventi attuati mediante il Programma hanno contributo a migliorare l’accessi-
bilità e ampliare i tassi di copertura della popolazione raggiunta dai servizi sociali e 
di cura? 
L’azione regionale a sostegno dell’inclusione sociale si caratterizza per una scelta di 
policy unitaria: centralità della famiglia, in particolare delle famiglie con componenti 
fragili, e rafforzamento della rete interventi di natura preventiva per accrescere le 
opportunità di empowerment e sviluppo dell’autonomia delle persone in condizione 
di vulnerabilità sociale attraverso l’attivazione delle risorse individuali, del nucleo fa-
miliare, della più ampia comunità. Un altro approccio trasversale comune a tutte le 
iniziative realizzate è il lavoro di rete degli enti pubblici e degli enti del terzo settore e 
la personalizzazione degli interventi per agganciare quelle categorie di persone non 
in carico ai servizi o che richiedono una risposta specifica, personalizzata, non soddi-
sfatta dalla rete dei servizi esistenti. Con la misura Nidi Gratis, Regione Lombardia è 
intervenuta per assicurare un’accessibilità equa e sostenibile ai servizi per l’infanzia, 
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prevedendo una agevolazione tariffaria per la frequenza dei bambini ai servizi di 
prima infanzia per le famiglie a basso reddito.  
 
Il Programma ha contribuito a ridurre il fenomeno della dispersione e dell’abban-
dono scolastico? 
Le iniziative del Fondo Sociale, che coinvolgono prevalentemente giovani con meno 
di 25 anni, si integrano in un quadro ampio di attori e altri strumenti di finanziamento, 
contribuendo alla progressiva riduzione, a livello regionale, del tasso di giovani che 
abbandonano prematuramente i percorsi di istruzione e formazione professionale. ln 
particolare le misure realizzate a valere su questa priorità hanno effettivamente con-
tribuito all’acquisizione di una qualifica alla fine della loro partecipazione all'inter-
vento da parte di un numero significativo di partecipanti, il 69%.  
 
Quanto il Programma è riuscito a rafforzare l'occupabilità dei disoccupati? Quanto 
ad adeguare le competenze della forza lavoro? 
L’Asse Istruzione e formazione ha anche sostenuto progetti indirizzati ai disoccupati. 
In particolare, l’iniziativa Lombardia Plus ha previsto azioni di formazione permanente 
e formazione di specializzazione a favore di disoccupati dai 16 ai 35 anni. Tutti i par-
tecipanti a queste iniziative (il 99%) hanno completato il percorso di formazione, su-
perando il valore obiettivo del 90% e la quota di partecipanti che ottengono una 
qualifica alla fine della loro partecipazione all'intervento si è attestata al 68,6% del 
valore target al 2023. 
 
Quanto il Programma ha contribuito a migliorare l’accesso all’alta formazione e l’of-
ferta di capitale umano altamente qualificato sul territorio regionale e a potenziare 
la cooperazione tra organismi di ricerca e sistema delle imprese? 
Regione ha sostenuto con il FSE il sistema di formazione integrato e in particolare i 
corsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e di Istruzione Tecnica Supe-
riore (ITS), che costituiscono i segmenti più alti della filiera formativa regionale. I corsi 
di alta formazione professionale formano tecnici specializzati, dotati di competenze 
tecnologiche avanzate in settori come la meccatronica e la mobilità sostenibile. Gli 
allievi vengono formati anche per saper gestire le innovazioni dell’Industria 4.0 attra-
verso un percorso formativo che viene co-progettato dalle Istituzioni formative in-
sieme alle imprese partner. Regione Lombardia si conferma ai vertici in termini di of-
ferta di istruzione terziaria professionalizzante non accademica, detenendo il primato 
regionale per numero di Fondazioni ITS, di percorsi erogati, di alunni iscritti, di diplo-
mati e di occupati. Secondo i dati dell’ultimo monitoraggio realizzato da Indire, gli 
studenti lombardi iscritti ai 55 percorsi conclusi nel 2020 erano 1.430 (il 21% del totale 
nazionale), di questi l’83% ha concluso il percorso con successo ottenendo il di-
ploma. A distanza di un anno, il 79% dei diplomati risulta occupato e nella quasi to-
talità dei casi le mansioni richieste sono coerenti con le competenze acquisite du-
rante il percorso di studi. 
 

All’interno del portale www.fse.regione.lombardia.it è possibile consultare i rapporti di valuta-
zione che analizzano e presentano i risultati conseguiti dal programma. Di seguito il link:  
https://www.fse.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FSE/controlli-monitoraggio-valuta-
zione/rapporti-di-valutazione/  

 


